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Contratto, la prova 
delle assemblee 

«Il sindacato si mette in discussione» 
«La categoria è tornata a discutere delle proprie condizioni di lavoro» - «Vogliamo svilup
pare, assieme, più democrazia e più progettualità politica» - Un convegno sui «poteri» 
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•Abbiamo sai'-ito, noi bone 
o nel male, realizzare un 
grande sommovimento tra il 
personale della scuola, Il 
conto por conto di questa ca
tegoria è tornato a discutere 
dello proprie condizioni di 
lavoro. Non possiamo lascia
re che questo patrimonio, 
questo potenzialo venga di
sperso in rivoli di frustrazio
ni e di sconfitte e che preval
ga Il uddlsmo sindacale che 
parterobbe alla sconfitta la 
categoria. Per questo II sin
dacato deve fare un salto di 
qualità e dare uno scossone 
al modo di concepire la no
stra organizzazione!, Cosi di
co Gianfranco Bonzi, segre
tario nazionale della Cgil 
Scuola parlando del primi 
segnali provenienti dalle 
consultazioni che avvengo
no nelle scuole sul nuovo 
contratto, 

— Ma come sta procedendo 
questa consultazione? Co
me rispondono 1 lavorato
ri? 
•In concomitanza con Clsl, 

UH e Snaia abbiamo realizza
to un dispositivo che permet
ta, come era noi nostri obiet
tivi, di realizzare anche una 
forma di referendum. Non si 
tratta di una consultazione 
come noi avremmo voluto, 
tuttavia il dispositivo preve
do assemblee nelle scuole 
con 11 reale pronunciamento 
del lavoratori e di fatto si 
può parlare di consultazione 
referendaria, e t sono tre 
punti aperti e da gestire sul 
quali chiodiamo un pronun
ciamento chiaro: il fondo di 
Incentivatone, 1 criteri del 
reclutamento del formatori 
per l'aggiornamento, le di
namiche di carriera. 

— Ma, in sostanza, quali 
sono gif aspetti positivi di 
questo accordo? 
«11 primo aspetto riguarda 

il salarlo. Ola la piattaforma, 
a differenza di tutte le altre 
del pubblico impiego, coglie
va l'importanza dei valore di 
una nuova collocazione del 
lavoro degli insegnanti nella 
acala del valori professiona
li, Il contratto contiene non 
solo la salvaguardia del po
terò d'acquisto, ma anche 11 
recupero di un potere d'ac-

Aumenti mensili lordi dei docenti 

conaarvstoflo 

(Anzianità) 

3uisto ulteriore nell'ordine 
I alcune unita percentuali. 

La centralità salariale del
l'accordo non ci scandalizza; 
dobbiamo precisare che que
sto è un primo passo per av
viare una determinazione 
del valore del lavoro nella 
scuola rispetto al mercato 
del lavoro e sulla scala del 
valori professionali. È una 
questione generalo di tutto 11 
movimento sindacale: occor
re un quadro di riferimento 
organico di una nuova scala 
di valori che consenta anche 
di guidare le linee rivendica
ti ve del diversi comparti ed 
Impedisca 11 prevalere di 
spinte settoriali. 

Il secondo aspetto positivo 
dell'accordo riguarda le nuo
ve dinamiche di carriera. 
L'accordo non prevede affat
to un azzeramento dell'an
zianità. L'obiettivo è quello 
di riuscire a determinare di
namiche di carriera connes
se al maggiore Impegno e ad 
aspetti qualitativi delle pre
stazioni professionali che 
consentano di riconoscere 
anche in termini nuovi II la

voro dell'Insegnante, Pen
siamo che si possano consi
derare insieme elementi co
me l'anzianità, la /orinazio
ne e le esperienze compiute 
por stabilire I parametri del
le nuove dinamiche di car
riera, come del resto avviene 
in altri paesi europei. Il terzo 
aspetto positivo, è, secondo 
me, Il fondo di Incentivazio
ne...», 

— E però uno degli aspetti 
che solleva perplessità... 
«SI e questo avviene per

ché questa è la prima novità 
che noi introduciamo dopo 
anni nella scuola. E et ren
diamo conto delle preoccu
pazioni, specie di quelle che 
riguardano la gestione del 
rondi di incentivazione. Di 
questo discuteremo col lavo
ratori. A noi sembra fonda
mentale che la gestione av
venga nell'ambito di un au
togoverno della scuola: auto
nomia Intesa non come fran
tumazione ma come possibi
lità di collegamento con la 
società civile per una nuova 
offerta formativa. È In quelle 
sedi — ponsò al collegio del 
docenti — che si deve aprire 
uno scontro tra chi vuole co

munque una destinazione 
qualificata di queste risorse 
e chi vuole invece una distri
buzione a pioggia degli In
centivi, Il dibattito e aperto e 
come Cgtl In questa fase sta
rno impegnati a far si che le 
destinazioni di queste risorse 
consentano 11 riconoscimen
to di quel carichi aggiuntivi 
necessari al funzionamento 
della «cuoia e di quell'impe
gno Innovatore che è scatu
rito dall'iniziativa di molti 
insegnanti. Voglio ricordare 
che questo punto venne co
munque discusso e approva
to all'ultimo Congresso della 
Cgil. 

Ultimo aspetto è una nuo
va gestione dell'aggiorna
mento, fino ad oggi affidato 
alla discrezionalità dell'am
ministrazione. Non è pensa
bile, come molti sostengono, 
che possa essere l'università 
a dare risposte al bisogno di 
aggiornamento; si tratta di 
oltre un milione di insegnan
ti. L'università è uno stru
mento di questo processo; 
ma c'è bisogno di una con
trattazione per ottenere altri 

strumenti e apparati che sia
no rispondenti ad un aggior
namento di massa. 

Altre questioni sono In 
piedi, come quella dell'ora
rlo. SI dovrà andare verso un 
full-time che preveda natu
ralmente anche un part-ti
me e il riconoscimento di 
certe attività (dalla correzio
ne del compiti alla prepara
zione degli stessi). Ma su 
questo dovremo tornare al 
più presto. SI profila con 
questo accordo anche una 
prospettiva negoziale nuova: 
la normativa riguardante la 
scuola non devo essere più 
materia di un intervento di
screzionale dei l'amministra
zione, ma oggetto di contrat
tazione. Aperto naturalmen
te è 11 problema di una vigi
lanza affinché 11 governo ri
spetti gli impegnlassuntl. 

— Perché allora» se questo 
accordo ha tanti aspetti po
sitivi, vi sono settori che 
mostrano resistenze? Mi ri
ferisco al Comitati di base, 
in primo luogo. 
•Le resistenze derivano 

prima di tutto da un insuffi
ciente dibattito sulla piatta
forma. Noi abbiamo pagato 

anche de) prezzi per I rappor
ti nuovi aperti all'Interno del 
sindacato. E questo ha avuto 
un riflesso negativo sulla 
partecipazione democratica 
del lavoratori. Si pone quindi 
una grande questione di de
mocrazia, di progettualità 
politica e di risposta alla ri
chiesta di potere da parte 
della base, D'altra parte vi 
sono resistenze anche ad ele
menti di novità che sicura
mente sono problematici. 
Uno, come ho detto, è quello 
dei fondo di Incentivazione, 
C'è una sfiducia diffusa che 
si possa davvero invertire la 
rotta, soprattutto di questi 
ultimi anni, dt gestione cen
tralizzata e arbitraria del-
l'ammlnlstrazlone. Questa 
sfiducia si è consolidata an
che perché li sindacato è riu
scito debolmente a contra
stare questa linea di tenden
za. Sì tende quindi alla con
servazione dell'«esistente da 
parte del lavoratori della 
scuola. Però accanto a que
sto disagio, 11 punto decisivo 
diventa la sfida al sindacato 
di sapersi rinnovare anche In 
base alle nuove condizioni 
che 11 contratto stesso pro
spetta. Questo sindacato ha 
gestito processi Innovativi, 
ma le strutture e l'organizza
zione non sono pronte ad un 
impatto di mossa con 1 lavo
ratori. Occorre andare ad 
una ristrutturazione anche 
del poteri decisionali: non è 
possibile che si continui a 
decidere tutto a Roma. An
dremo entro breve tempo ad 
un convegno proprio su que
sti problemi. Lanceremo una 
sfida anche agli altri sinda
cati affinché in tutti t luoghi 
di lavoro nascano strutture a 
rappresentanza universale. 
È questa la nostra risposta 
anche al Comitati di base 
che sono nati anche come 
momento di rlapproprlazlo-
ne della partecipazione del 
lavoratori alla trattativa. 
Anzi questa Indicazione va 
raccolta: vogliamo che l la
voratori si organizzino an
che trasversalmente per par
tecipare alle scelte contrat
tuali*. 

Ermanno Detti 

E sotto i nuovi programmi, niente 
Il vuoto legislativo attorno all'operazione Falcucci per la superiore - La riforma affondata e l'obbligo a due velocità 

Dopo 11 gran vociare del
l'autunno scorso, sulla vi
cenda politica della seconda
rla superiore è calato un pe
sante silenzio stampa, Inter
rotto da qualche rara noti-
eia: H Consiglio Nazionale 
della Pubblica Istruzione 
che dà II lasciapassare all'o
perazione Falcucci pur con
testandone 1 contenuti, la 
atessa Falcucci che convoca 
le commissioni incaricate dt 
mettere In beila la sua pro
posta. e che ha appena Ini
ziato t suol difficili lavori, 
l'azione del gruppo parla
mentare comunista intesa a 
sbloccare l'iter della riforma. 
Più difficile leggere sul gior
nali che pure diedero tanto 
spazio al dibattito sulla fine 
della storia antica prean-
n une luta dalla proposta mi
nisteriale, qualche commen
ta più impegnativo sulla si
tuazione attuale, che vede la 
vivacità dt vtale Trastevere, 
per nulla intaccata dal pochi 
lusinghieri giudizi raccolti 
nell'ambito della comunità 
scientifica, contrapporsi al
l'Intreccio del veti reciproci, 
responsabili di aver affonda
to quel poco di speranza che l 
più ottimisti ancora ripone
vano sulle sorti della legge di 
riforma della superiore. 

La situazione si presenta 
caratterizzata da dementi dt 
fluidità e da elementi dt 
blocco. E non è detto che I 
secondi, tutto a carico del 
versante legislativo della 
faccenda, pesino negativa
mente sul primi, Inerenti al 
versante amministrativo. 
Anzi, è stato proprio 11 venir 
meno della tensione politica 
attorno allo sorti di una log
ge di riforma ad aver dato 
credibilità operativa all'azio
ne del ministro sul terreno 
dei programmi. Una credibi
lità che comunquo si scontra 
con alcuni Interrogativi di 
fondo, 

In primo luogo c'è da chie
dersi come il lavoro di risto-
aura del programmi per II 
blennio possa procedere nel 
vuoto di riferimenti istitu
zionali che caratterizza l'at
tualo quadro. 8t è andata 
configurando, sullo scenario 
dell'innovazione a livella dt 

secondarla superiore, la me
desima situazione vissuta 
qualche anno fa a proposito 
dell'elementare: e la scelta di 
far precedere la messa a 
punto di programmi rispetto 
alla definizione di un assetto 
Istituzionale della scuola si 
ripresenta carica dt elementi 
di pericolosità e dt ambigui
tà; sarebbe bene tener desta 
l'attenzione su questo delica
tissimo punto, che è destina
to ad Incldore fortemente 
sulla natura culturale e poli
tica del futuri programmi. 
Infatti, dall'insieme della 
proposta ministeriale non è 
dato di capire quali saranno 1 
reali spazi di attuazione del 
programmi stessi, e quindi 
se la proclamata unitarietà 
sarà reale o fittizia, se il qua

dro delle discipline delineate 
dal progetto sarà passibile di 
revisioni non solo marginali, 
e se come 11 necessario con
senso da parte degli operato
ri scolastici sarà garantito 
da un massiccio plano di so
stegno organizzativo profes
sionale e culturale. Tutti 
aspetti che si pongono nel
l'Intersezione tra azione am
ministrativa ed azione legi
slativa, là dove per ora regi
striamo poco più che 11 vuo
to. Viene addirittura 11 so
spetto che la carta del pro
grammi possa essere giocata 
dal ministro più per la sua 
valenza elettorale che per al
tre più nobili ragioni: ma è 
tutto da dimostrare che la 
pattuglia dt Intellettuali as
soldata per portare a termi

ne l'operazione voglia accol
larsi f;no in fondo la respon
sabilità di completare 11 la
voro, supplendo alla carenza 
di altri livelli di responsabili
tà e aile genericità cui è co
stretta a ricorrere la voce uf
ficiale del Ministero. 

Un secondo più pesante 
Interrogativo tocca le ragio
ni dell'attuale fase di blocco 
legislativo. Ridurre II fatto 
alla cronaca del battibecco 
tra I partiti rischia dt au
mentare gli elementi di con
fusione, facendo cosi 11 gioco 
del ministero, un gioco In 
parte già riuscito sul plano 
dell'elementare, e assai dan
noso per le sorti del pro
grammi di quel settore sco
lastico, tra pochi mesi In at
tuazione senza un confronto 

legislativo. Sarebbe forse più 
giusto ammettere che la crtsl 
del progetto di riforma della 
superiore riflette una crisi 
più generale sulle Ipotesi di 
trasformazione della scola
rizzazione secondarla. Co
minciano a farsi sentire voci 
che, come quella di France
sco Casati su «L'Avvenire* 
del 19/2/87 o quella de) di
rettore di «Nuova Seconda
rla» nell'editoriale dell'ulti
mo numero della rivista, 
pongono drasticamente In 
discussione la filosofia del
l'unitarietà, fin qui, anche se 
soltanto formalmente, con
divisa dal più, e Intaccano li 
corollario relativo all'innal
zamento dell'obbligo: par di 
capire che va riprendendo 
forza l'antica distinzione tra 

Un convegno a Roma in vista della conferenza universitaria del Pei 

Università, le riforme aspettano 
e il tarlo ministeriale lavora 

tNot slamo per l'autonomia di gestione finanziarla dell'u
niversità, ma non per un sistema che permetta all'università 
di finanziarsi solo attraverso le tasse e le convenzioni, la
sciando al contributo pubblico solo un ruolo Integrativo. La 
vera autonomia non è quella impositiva, ma quella didattica 
e di ricerca». Cosi Aurellana Alberici, responsabile della se
zione scuola e università de) Pel ha criticato ti disegno dt 
legge governativo sull'autonomia universttaria, parlando ad 
un convegno organizzato dalla sezione universitaria del Pel 
di Roma sul «disegni di legge In discussione ni Parlamento». 
E, assieme al ddl Faìcuccl-Covatta, sono molte le leggi sull'u
niversità che una maggioranza superdlvlsa ha accumulalo 
in quest'ultimo traballante scorcio di legislatura. Anzi «l'e
lenco delle leggi da trattare — ha detto Aurellana Alberici — 
Impegnerebbe l'aula e la commissione della Camera notte e 
giorno por mesi e mesi». E 11 problema è che questo insieme di 
provvedimenti contiene una serie di disegni e di proposte di 
legge non separublti. .Come si può dividere — ha chiesto 
Aurellana Alberici — l'autonomia universitaria dagli ordi
namenti didattici, dal riordino delle sedi, dal diritto allo slu-
dio?». 

Come per la scuola, anche per l'Università funziona un 
gioco di veti reciproci nel pentapartito che Impedisce agni 
discorso organico, «La maggioranza si è ricompattata su un 

solo provvedimento — ha detto Alberici — il ddl sul ricerca
tori, che, nonostante la dura opposizione del Pel, è stato ap
provalo al Senato», Un ddl che ha provocato un lungo sciope
ro del ricercatori e del docenti universitari e che porterà, nel 
prossimi giorni, a nuove agitazioni. Sui ricercatori. Inoltre, Il 
Pel chiede che vengano estrapolali e discussi solo l problemi 
indicati come prioritari dal ricercatori e dal sindacati: le fun
zioni, gli stipendi, Il reclutamento e l'organico. 

L'on. Franco Ferri, secondo relatore della manifestazione 
del Pei (che preparava la conferenza nazionale sull'universi
tà) ha affermato che, mentre i provvedimenti vengono bloc
cati al Parlamento. Il ministro opera una continua, coerente 
disarticolazione della struttura universitaria nazionale. SI ò 
vista, infatti, in questi anni, una distribuzione a pioggia di 
facoltà e di corsi di laurea, assieme (come ha ricordato 11 
professor Qlan Paolo Massaccl, Intervenendo nel dibattito) al 
trasferimento all'università di nuovi compiti e spose, senza 

f iero trasferire risorse e uomini. Oppure ancora — lo ha sot-
ollneato Alessandra Briganti — si sbiocca di fatto la libera

lizzazione del plani di studio introducendo norme molto re
strittive per la partecipazione ai concorsi a cattedre nelle 
scuole, 

Insomma, la paralisi del progetti di leggo non è II solo 
segno della polltca pentapartito. C'è, meno evidente, un lun-

§o lavoro di restaurazione e di abbassamento delle capacità 
idattiche e di ricerca degli atenei. 

una parte forte e una parte 
debole della popolazione gio
vanile, la prima in grado di 
fruire di un Impegnativo in
segnamento di livello secon
darlo superiore, la seconda 
no; un discorso sulla compo
sizione socioculturale delle 
nuove generazioni che riflet
te le difficoltà operative del
l'attuale assetto della scuola 
dell'obbligo, nonché le ten
sioni di una trasformazione 
socioeconomica dt cui è diffi
cile cogliere t connotati, e 
che comunque mira ad attri
buire al giovani le responsa
bilità delle scelte non fatte o 
fatte male anche a livello 
scolastico. Un pesante arre
tramento del termini del di
battito. Che non a caso fa ri
corso all'argomento •giova
ni» non per puntare verso 
l'alto bensì per chiudere al 
ribasso. 

E sì che se c'è una catego
ria dì soggetti che ha acqui
stato un profilo culturale 
ben definito, spesso In con
flitto con t modelli dominan
ti, è proprio quella degli ado
lescenti! Basti un solo esem
plo: chi, dovendo tracciare 
un panorama degli stili di vi
ta degli attuali quindicenni-
sedicenni, se la sentirebbe di 
Ignorare il corposo fenome
no rappresentato dalla cul
tura musicale? Ebbene, 11 
progetto falcucclano ignora 
questo aspetto, come del re
sto tanti altri, e c'è da sospet
tare che la via Intrapresa di 
dare a tale progetto una di
gnità soltanto formale, con 
Tapporlo della comunità 
scientifica (una parte della 
quale allettata anche da cor
pose prospettive di Impegno 
editoriale), non potrà (o non 
dovrà?) toccare i punti anche 
teorici di maggiore Impegno 
per una prospettiva di tra
sformazione della scuola 
adolescenziale. Non da ulti
mi quelli che chtrdono alla 
si u"U di collaborare con le 
forme culturali che caratte
rizzano i suol destinatari, e 
non Invece di contrapporsi 
ad esse. Oggi come oggi e 
possibile misurarsi con la 
storia antica, ma non con la 
musica. E questo è tutto, co
me dicono al Telegiornale. 

Roberto Maragliano 

E per la scuola 
si apre un'altra 
partita politica 

Incentivare e valorizzare professionalità e innovazione scolasti
ca - Questo accordo ha bisogno di un più ricco quadro legislativo 

di VINCENZO MAGNI * 
La consultazione del personale della scuo

ia indetta dai sindacati sull'ipotesi di accor
do del 9 febbraio è appena inaiata. Il Pel — 
appoggiando In pieno la richiesta della Cgil 
— ha già espresso su questo una posizione 
chiara: occorrerebbe un vero referendum, 
preparato da un'adeguata campagna di in
formazione e da un ampio dibattito. Eviden-
temente, alcuni sindacati non sono stali del
lo stesso parere. Da parte nostra, nel pieno 
rispetto della linea concordata da Cgtl, Ctsl, 
UH e Snais, /aremo la nostra parte perché 
tutti / fa voratori della scuola partecipino al 
dibattiti e soprattutto votino in massa, an
che con voto su scheda. La consultazione non 
deve avere un carattere *formaìe». Anzi, deve 
essere considerato come il momento di avvio 
di un processo di ricostituzione di un rappor
to di massa, pienamente democratico, tra 
sindacati e lavoratori detta scuola. Tale rap-
porto (come è stato In diverse situazioni ri
scontrato) è entrato da qualche tempo in dif
ficoltà e la presentazione della piattaforma 
confederale nel mese dt maggio (quindi con 
scarse possibilità di consunzione deità cate
goria; ha accentuato t problemi, 

È pur vero — e sarebbe cecità politica non 
vederlo — che nel corso della vertenza sono 

esaurimento) e a muoversi, per il prossimo 
trfenno, sulle due direttrici segnate dall'ac
cordo: ulteriore innalzamento dei Uveiti te* 
tributivi al di 1A delle attuali «compatibilita» 
pentapartiti erte (del tutto inattendibili); 
messa a punto di una chiara e più decisa 
strategia di incentivazione-valorizzazione 
della professionalità e dell'innovazione sco
lastica. 

Olà nei prossimi mesi si apriranno due im
portantissime partite: salario accessorio e 
passaggi di livello degli Insognanti. 

Afa soprattutto si aprirà una partita politi
ca. Ci sono punti (ad esemplo l'autonomi* 
delle scuole, la formazione degli Insegnanti, 
lì fondo di incentivazione, I centri territori** 
II) che sono positivi ma sono anche accolti 
con diffidenza e preoccupazione da molti. SA 
ragione, data l'Immagine di sé che il ministro 
della PI e 11 governo hanno dato in questi 
anni, rimangiandosi gli Impegni presi o sna
turandoli in operazioni burocratiche e Inetti' 
caci: l'ultimo caso è costituito dniia circolare 
sul reclutamento dei formatori per ti piano) 
dell'Informatica, che la Cglt considera una 
«provocazione», 

In quella circolare II ministro «dimostra di 
non voler cambiare stile e metodo politico e 

Illustrazione tratta da un libro 
di tatto par la scuola elementare del 1905 
4L. Natoli, «In cammino», Sandron) 

avvenuti tre fatti nuovi e positivi: l'unità d'a
zione fra confederali ed autonomi; la straor
dinaria partecipazione alle lotte; la precipito
sa marcia Indietro che li governo ha dovuto 
fare dopo la prima, provocatoria offerta di 
poche 'briciole» di aumento. Perché questo è 
Il punto: Il contratto segna l'inzlo di una In
versione di tendenza rispetto al passato. Non 
si può ignorare 11 tatto che aumenti retributi
vi mediamen te superiori al tassi di inflazione 
previsti dal governo sono stati strappati — 
con la lotta del lavoratori — alla stessa mag
gioranza che tre anni fa, con il decreto che 
tagliava d'autorità la scala mobile, aveva 
colpito duramente t redditi da lavoro dipen
dente e II potere contrattuale dei sindacati. I 
risultati dt quell'operazione li conosciamo: 
un calo del 2,5% (ha evidenziato l'Istat nel 
novembre 1986) nel solo periodo settembre 
1985-settembre 1986; lo slittamento della 
contrattazione; il continuo rinvio di provve
dimenti adeguati contro II drenaggio fiscale, 

Non è male ricordare questo, mentre i can
tori del pentapartito celebrano «l'epopea» del 
quadriennio trascorso e occultano sta t gua
sti prodotti, sta la gigantesca redistribuzione 
di redditi a favore dt rendite e profitti (e con
tro Il lavoro dipendente e produttivo) che si è 
verificata negli slessi anni. Né, forse, è male 
ricordarlo anche a chi ritiene che il referen
dum contro il decreto indetto dal Pei e con
fortato da un 47% di consensi sia stato un 
terrore*. 

Oggi In Italia è aperta una questione retri
butiva. .Essa forse non è stata riconosciuta in 
tutta la sua gravità nella fase dt preparazio
ne delle piattaforme rivendicative di diverse 
categorie. Ma ti contratto della scuola, pur 
avendo risentito di quella fase, segna del 
punti a favore e può aprire una fase nuova, 
proprio perché tende a capovolgere quella lo
gica governativa, riconosce l'esistenza di 
quella questione retributiva e ottiene risulta
ti superiori a quelli di altre categorie. Esso 
copre 11 triennio 1985-'87 (fino al giugno 1988 
per la parte economica). Quindi rende neces
saria un 'Iniziativa volta a consolidare I risul
tati finora acquisiti (per il triennio In via di 

amministrativo: L'iniziativa del partito, 
quindi, deve imporre una svolta anche su 
questo piano e, con un'azione politico-pari»-
mentane Incalzante, deve offrire il necessario 
quadro di garanzie nonnative e istituzionali 
per l'attuazione dell'accordo. 

L'autonomia delle scuole, ad esemplo, va 
potenziata, anche se non nella direzione f»M« 
spleata da Comunione e Liberazione) di UQÙ 
scardinamento del sistema pubblico, occot* 
re invece porre mano ad un'azione di ubera-' 
zlone dal vincoli burocratici cstsu-n ti (tali ad 
esemplo che persino molti abbonamenti a fi-
viste scolastiche vengono decisi a viale Tra
stevere!), fino a giungere al potenziamento 
del bilanci, al riconoscimento pieno delta 
progettualità del collegi del docenti e di una 
nuova flessibilità del percorsi didattici, «W 
quadro di standards torma ti vi unitari a Mimi
lo nazionale e di rigorose, sistematiche stra
tegie dì verifica. 

In secondo luogo occorre realizzare p#r 
legge un nuovo sistema di formazione inaia
le e in servizio degli insegnanti, la riforma. 
degli Irrsae, la costituzione di centri ferrite* 
riali. un reclutamento dt esperti nella forma
zione degli insegnanti che avvenga non tn 
modo arbitrarlo (come è avvenuto finora)* 
ma in base a rigorosi titoli culturali e profes
sionali. 

In terzo luogo occorre definire parametri* 
criteri oggettivi di incentivazione e ricono
scimento delle diverse funzioni e prestazioni 
degli operatori scolastici, che impediscano 
ogni discrezionalità e arbitrio burocratico* 
garantiscano, invece, processi di innovatiti-
ne didattica e di valorizzazione professiona
le. 

Occorre quindi un grande impegno comu> 
ne, che sappia esprimere una forte domanda 
di cambiamento, nel governo della scuola e 
del suo personale, al dt fuori delie Attuali rimi
se pentapartiticne. ferquesto ci auguriamo 
che questo referendum permetta di acquisire 
e consolidare! risultati positivi ottenuti edtìi 
una nuova forza e rappresentatività al sinda
cato, nella direzione che II personale della 
scuola giustamente richiede, 
• Sezione scuola dei Pei 

Agenda 

• EDUCAZIONE AMBIENTALE • La sezione 
pedagogica dell'Istituto Gramsci Emilia Roma
gna riferirà i risultati di un'indagine conosciti
va sull'educazione ambientale nella Regione 
nei seguenti incontri'. 10 marzo 1987, ore 15 • 
Via S. Vitale • Uologna; 12 marzo ore 15, via 
delle Asse 5 - Parma; 11 marzo, ore 15. via Diaz 
21 - Forti. Per informazioni rivolgersi all'Istitu
to Gramsci, via S, Vitale 13, tei 051/231377 -
275149. 

• AMBIENTE E SCUOLA - E iniziato ieri e si 
protrarrà fino ni 2!) febbraio il XIH Convegno 
Nazionale del Cidi su «Ambiente Cultura Scuo
la». 1 lavori si svolgeranno a Pescara, Palazzo 
dei Congressi - Hotel Adriatico di Mon tesi Iva
no, Per informazioni te). 06/5809374 • 5806970. 

• MONDO CLASSICO - Il Cidi di Bari ha orga
nizzato un seminario per docenti della scuola 

superiore su -Mondo classico: la tradwMofy* 
possibile». GII Incontri: dal 25 fpobinia atl'U 
marzo presso la sede dì Largo Adua, £ t. 

• I METODI DELLA VALUTAZIONE SCOLA-
STICA - E li titolo del seminano che w\ra Inau* 
gurato il 2 marzo nell'aula magna del l'uni ve-f* 
sita «La Sapienza" di Roma alle oro 17 Intro
durrà il rettore Antonio Rutwrtì, illmirerann» 
l temi del corso I professori Calungln, Lame, 
Maragliano, Verteechi. 

• IMPARARE A COMUNICARE INfiI ESK-r> 
Mercoledl 4 e giovedì 5 marzo alte me l*ì a R*» 
ma, presso il Britiah Councìl • Via Quattro Fon' 
tane 20, si terranno due incontri dibattito sa: 
«Tcaehlng grammar at scuala media» e «fi*,»* 
luating progress at scuola media, includine Mfe 
final exanv. Sì presenterà agli m e n a n t i PAS
SWORD una proposta per insegnare inglese 
nella souola italiana. 

> 


